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RésumÉ

L'auteur décrit le traitement des lésions trophiques vasculaires avec lumière polarisée, en comparant cette méthode avec d'autres thérapies.

Presso la Clinica Chirurgica dell’Università degli Studi di Siena sono stati trattati 20 pazienti affetti da lesioni trofiche post-tromboflebitiche con gradi evolutivi e caratteristiche diverse.

Il trattamento di base prevedeva le irradiazioni delle aree patologiche con luce policroma polarizzata di lunghezza d’onda da 400 a 2000 mn. In pratica la fonte luminosa adoperata emette una luce polarizzata lineare ad una definita intensità di energia (mediamente 150 m W/cmq).

Contestualmente al trattamento le lesioni sono state valutate da un punto di vista clinico e da un punto di vista istologico e immunoenzimatico.

Stante il risultato ampiamente positivo del trattamento, scopo del lavoro è stato quello di definire un plausibile modello biochimico, immunoenzimatico e biofisico del processo di biostimolazione riscontrato (con particolare riferimento ai meccanismi della produzione energetica cellulare, del trasporto attivo e della attivazione enzimatica in relazione allo stato conformazionale del bilayer lipidico della membrana cellulare).

Scopo aggiuntivo, ma non secondario, del lavoro è stato quello di confrontare, dal punto di vista della biostimolazione tissutale, la metodica menzionata con altre che prevedono l’uso di luce LASER.

I fattori che contraddistinguono la luce laser sono : monocromatismo, coerenza, unidirezionalità (minima divergenza angolare del fascio che può essere esaltata con sistemi di collimazione o riconvertita a condizioni di emissione isotropa), polarizzazione.

Nell’ambito specifico dei casi trattai si è riscontrata una sostanziale differenza fra l’emissione di luce incoerente polarizzata linearmente e una emissione di laser He-Ne a parità di lunghezza d’onda in quanto la luce polarizzata ha una variabilità di penetrazione nei tessuti esplicando l’effetto biologico a profondità diverse perché costituita da diverse lunghezze d’onda. Questo si traduce in una significativa riduzione dei tempi di trattamento ed in un effetto di biostimolazione più marcati.


